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Il capogruppo de apre qualche spiraglio con una dichiarazione 

Sul piano regionale di sviluppo 
non impossibile un voto unitario 

Lo scudocrociato si riserva di giudicare dal dibattito senza scelte pregiudiziali • Entro stasera le 
conclusioni • Il PRI polemico con socialisti e DC - La relazione del compagno Monterosso 

PERUGIA Sergio Ercini l'ha detot chiaramente ieri sera conversando luongo i corridoi di Palazzo Cesaroni con i gior
nalisti: la De non ha atteggiamenti pregiudiziali né tantomeno comportamenti politici già definiti. Dipenderà dalla di
scussione e dai suoi sviluppi. Solo stasera insomma quando II dibattito sarà entrato nella stretta conclusiva si saprà quali 
forze sosterranno il piano di sviluppo regionale che da ieri matt ina si sta dibattendo in Consiglio regionale. In i n primo 
momento era davvero parso che lo scudo crociato al/asse il cartello del no e si avviasse di conseguenza a un voto con
trario. Po; le dichiarazioni di Ercini hanno riaperto un sostanzioso spiraglio: 11 maggior gruppo d'opposizione vagherà 

oggi le risultanze del confron
to e si disporrà di conseguen
za. Sere-io Eremi ha già an
ticipato alla s tampa il senso 
dell 'intervento che farà sta
mane in assemblea. Chiederà 
alla giunta e alla maggio-
«anza una serie di delucida
zioni «politiche.) intorno al 
documento di programma in 
discussione Quale deve Cosa
re la ho/za iinale ? 

Quella usc.ia dalla sceni
ci a commissione o un'altra. 
Integrata magari dalle prò 
poste della DC (che ieri sera 
ha pubblicamente presentato 
un luogo e articolato doeu 
mento °). 

E che valore ha. chiederà 
sempre il capogruppo della 
DC, il documento del PSI ? 
E" un atto che riguarda il 
singolo partito o l'intera m.ig 
gioranza ? 

Il dibattito sul piano ha. 
In velila, alle spalle una se
rie di nodi politici: la col 
locazione della DC ed insie
me quella dei part.t i laici 
minori, la possibilità di un 
accordo programmatico io 
meglio l 'aggiornamento del 
patto già raggiunto li 10 hi 
gho scorso) ed insieme quel
lo di un accordo istituzio 
naie. 

Gran parte dei nodi si 
sono già, tuttavia, sciolti ieri 
durante la seduta pomeridia
na con l'intervento di Arca-
mone pei il Pit i e di Fortu
nelli per il PSDJ. elle hanno 
ventilato un voto di asten
sione. Il consigliere repubbli
cano, in particolare, non ha 
riservato strali polemici nei 
confronti del PS! e della DC. 
il primo colpevole di confu
sioni, la seconda di strumen-
tnlismo <<la DC - ha detto 
Arcamone — ha fatto parec
chie chiacchiere ma pochis
simi fatti sul terreno dell'im
pegno concreto nell'elaboru-
zicne del piano »i. 

Le forze democratiche Ieri, 
in sostanza, si sono studiate, 
In un lungo confronto. Oggi 
le conclusioni. Ovviamente il 
voto finale sul piano lo si 
aspetta da ogni parte della 
vita civile ed economica della 
regione con grande attesa. 
Non soltanto, infatti, sul do
cumento finale che uscirà sa
ranno scritti gli impegni di 
sviluppo fino al 1980 ma 
i-opratutto si vorrà sapere 
quale ampiezza di consensi 
avrà raggiunto. 

La possibilità per un am
pio schieramento favorevole 
esiste. Su questo non c'è dub
bio. Ma anche l'ipotesi con
traria (che tradotta «in sol-
doni» vuol dire voto contra
rio della D O ha probabilità 
di verificarsi. Lo sapremo al 
termine della seduta. 

Ma quali sono 1 crntenut i 
del programma? Quali sono 
le scelte di sviluppo? Il com
pagno Mario Monterosso, pre
sidente della seconda com-
missicne consiliare, l'ha illu
s t ra te ieri mattina in più di 
un'ora di relazione. 

I setotri di intervento sono 
stati riepilogati in tre grossi 
f i lmi : quelli produttivi (agri
coltura. industria, artigiana
to. commercio, turismo e in
dustria alberghiera, acque 
mineral i) : quello inerente al 
la pianificazione del territo
rio (urbanistica ed edilizia. 
difesa del suolo e utilizzazio
ne delle risorse naturali»: ì 
servizi speciali isanità ed as 
sistenza scuole ed università. 
formazione professionale edu 
ca7;cne permanente, progetti 
beni e servizi culturali». 

II compagno Monterosso ha 
ricordato le varie fasi che 
hanno condotto alla redazio 
ne della bozza: l'ipotesi del 
«. progetto Umbria ». le dichia
razioni programmatiche de. 
presidenti Conti e Marri. ii 
dibatt i to preliminare del lu
glio "76. la presentazione de! 
la proposta o r i g i n i r a di pia 
no del ri.cembro 7<>. la diM'ii-
sione sulla morirne Fiorelli-
Kortunelh. il d.battito «pre
liminare » del dicembre scor
so 

Monterosso ha ricordato i 
f • lanziamenti che debbono 
Ancora arrivare alle Regioni 
per a t tuare la 382. le leg-ii 
sulla riconversione i n d u s t r i 
le: per la clum.ca, per il 
piano energico e co-; via. 
In definitivi è indispensa
bile che vonsuno avviati mio 
vi meccanismi d-, -viluppo m 
F-'ado di realizzare opportu
ne trasformazicn: delle strut
ture e degli indirizzi produt
tivi ormai non più dilaz.ona 
b;l:. f.nalizzati al superarne ì 
to dogi. squilibri .scttori.ili 
e territoriali, alla trasfor-
inazione strut turale dell'a-
cricoltura. all 'aìlareainento 
delia ba-e produttiva reit.o 
naie. alla piena ut.hzzaz m e 
delle risorse utilizzando tut te 
le potenzialità. 

Dopo la relazione del com
pagno Monterosso è iniziato 
11 dibattito. Boccini o Bi-toni 
por la DC. Morra:ci*.ì per il 
PSI . Marcello Panettoni pe.-
il nostro partito, s; <=or.o al
ternat i a; microfoni di Pa la i 
zo Cesarmi per la seduta 
antimeridiana. F U : M Mai-ora, 
come s: o detto, ie conclu
sioni 

Mauro Montali 
• INC IDENTE 

MORTALE SULLA E-7 
PERUGIA — Incidente mor
tale ieri matt ina a'ìe 10.30 
sulla superstrada ET nei 
pressi di Col'.epcpe Un pa
store sardo d. 48 anni, Gio
vanbattista Mesini di Urzu 
lei. che da tempo viveva in 
Uuibr.a s: e scontrato fron 
ta lmente con la au.i Fiat 124 
contro un'al tra vettura. 

Moslna è r imasto t ra le la
miere contorte per 20 minuti 
per po i . spirare durante il 
trasporto in ospedale. 

Congresso provinciale dell'UDI a Perugia 

Fra le donne due giorni 
di serrato dibattito 

PERUGIA - - Sono durati due 
gìo.ni ì lavoii del congre.--.-o 
provinciale riel/UDI Una re
lazione molto vasta ed un di 
battito interno. Il momento 

I più fervido di confronta è sta 
i to sicuramente il lavino .-voi-
I to nei gruppi. Sabato poni" 
I riggio nella sede dell'UDI 
' quat t io commissioni hanno la 

vora'.o a ritmo senato . In 
ogni s tan/a c e l a n o una tren 
tuia di donne che per ore 
ed ore si sono condonia te sui 
temi più attuali presenti nel 
movimento delle donne. 

Nella prima commissione si 
palla dell'attività svolta nel
le fabbriche Le compagne 
eli Perugia. Umbeitide, Eoli 

. gno. Castighon del Lago rac
contano le esperienze fatte 
dall'Unione donne italiane in 
questa direzione II problema 
de! Lavoro - - .si commenta 

deve però essere legato 
ad un altro grande terna quel
lo della <c casalinga » del ruo
lo, insomma, della donna al
l'interno della famiglia. Men
tre si approfondiscono queste 
questioni nelle stanze accan
to altre donne parlano della 

legge dell'aborto e dell'onta- t 
ni/zazione del movimento. ' 

Il «clou» della discussione I 
si concentra comunque nel ' 
quarto gruppo. Si parla del j 
rapporto fra il movimento, le | 
Istituzioni e i partiti politici | 
La parola che più viene pro

nunciata è autonomia. L'Unio
ne donne italiane - - questa 
pare la conclusione del lun
go ed appassionato dibattito 
- - deve organizzare le donne 
partendo dal loro specifico. 
Ciò non significa affatto ri
nunciare ad un rapporto con 
le Istituzioni: è utile invece 
un confronto serrato sulle pro
poste con tutte le articolazio
ni democratiche della società 
italiana. 

Numerosi interventi parla
no anche della necessità di 
difendere questa democrazia, 
ed esprimono una netta con
danna ad ogni gesto di vio
lenza e di prevaricazione. 

L'UDÌ — si conclude — de
ve rivolgersi a tutte le don
ne. alutarle a prendere co
scienza del loro stato di su
balternità e renderle protago
niste. 

Domenica matt ina il di-
>attito prosegue su questi bi 
nari Nel pomeriggio poi si 
tenta di portare a sintesi la 
grande mole di argomenti toc
cati nel corso delle 2 giorna
te di lavoro. Durante la se
duta plenaria il dibattito e 
serrato e accanto alle anali
si si discutono anche le pro
poste di attività venute dai 
diversi gruppi. 

Le compagne di Umbertide 
parlano dell'importanza della 
ricerca dell'unità. Nella loro 
città il lavoro sta procedendo 
avanti bene in questa dire
zione. Donne dei diversi par
titi. persino della DC e. ac
canto loio. giovani che non si 
erano mai prima interessate 
di politica, collaborando atti
vamente su alcuni temi spe
cifici. 

Alla fine la parola tocca ad 
Anita Pasquali della direzio
ne dell'UDI. Le conclusioni, 
la parola piace poco alle mi
litanti dell'UDI. riprendono 
con la trattazione del proble
ma della specificità della que
stione femminile e della costi
tuzione di un movimento uni-
tarlo delle donne. 

V maggio 
di lotta 

per la 
democrazia 

Eccezionale 
presenza di 

operai, giovani e 
donne - Una 

celebrazione che 
non ha avuto 

nulla di rituale 

Migliaia di lavoratori in piazza 
in tutti i centri della regione 

PERUGIA — Folla a Perugia 
e in tutt i i più grandi centri 
della regione per un primo 
maggio all'insegna della lotta 
al tenorismo e della demo
crazia. la raccolta di firme 
sul testo lanciato da 23 intel
lettuali è stata una delle ma
nifestazioni nella manifesta
zione. In ogni festa, durante 
ogni comizio, il momento 
della raccolta delle firme ha 
trovato infatti ampi consensi 
e adesioni. 

A Perugia la manifestazione 
del primo maggio è iniziata 
al mattino con il corteo da 
Piazza Partigiani e il discorso 
del compagno Giovannini che 
ha parlato a nome della fe
derazione unitaria sindacale 
CGILCISLUIL. 

Lotta al terrorismo, difesa 
della democrazia, sviluppo, 
programmazione democratica, 
occupazione giovanile: questi 
alcuni dei temi su cui Gio
vannini si è soffermato met
tendo in evidenza come la 
battaglia per l'occupazione e 
lo sviluppo debba essere 
strettamente legata ad una 

I ripresa dell'iniziativa per ga-
I rantire ovunque la demoora-

z.ia ed il rispetto delle liberta 
! civili. 

Comizi e manifestazioni s: 
hono svolte in tut ta lo pro
vincia. Folla anche a Citta di 
Castello, a Gubbio - - quasi 
duemila persone sono sfilate 
in corteo fino a piazza dei -10 

Martiri —. a 'l'odi — pmti-
coltirmentc riuscita anche qui 
la manifestazione nonostante 
il programmato raduno della 
cosiddetta «autonomia» che 
aveva fatto sorgere qualche 
preoccupazione. 

Assieme alle manifestazioni 
ed ai comizi politici spettaco
li ed iniziative culturali han
no accompagnato il I Maggio. 
A Perugia in particolare, po
meriggio e sera hanno visto 
centinaia di persone alla Saia 
dei Notari. Il centro storico 
della città, e soprattutto 
piazza IV Novembre con gli 
striscioni ed i «murales» 
montati su tubi innocenti dai 
lavoratori della federazione 
unitaria, e stato il centro del
le manifestazioni. 

Ricevuta dal sindaco di Terni una delegazione dell'organismo 

Un comitato di giovani contro l'eroina 
La giunta si occuperà oggi stesso del problema della droga pesante — Occupato e sgomberato 
dai giovani uno stabile per un centro anti droga — Oscure manovre in atto fra gli spacciatori 

A palazzo Mazzancolli a Terni 

Non un semplice museo 
ma un centro di cultura 
Una fitta serie di iniziative in programma - Un ruo
lo che deve nascere dall'impegno dei cittadini 

i 

TERNI — Il progetto per la 
realizzazione di un museo a 
Palazzo Mazzancolli prende 
sempre più corpo: mentre nel
le stanze del piano terra già 
funziona un laboratorio por-
manente. 1' amministrazione 
comunale ha messo a punto 
un fitto calendario di inizia
tive che interesseranno il tea
tro. la stona della città e le 
arti visivo. 

I! museo che si ha inten
zione di realizzare a Palaz
zo Mazzancolli non è. infatti. 
un miKM di tipo tradiziona
le. ma una strut tura che na
sce con il contributo dei cit
tadini o che funzionerà come 
centro di produzione cultura
le. Il laboratorio che già fu:v 
ziona e rivolto ai tre settori 
intorno ai quali saranno pre
se le iniziative, vale a dire il 
teatro, la s tona della città e 
le arti visive. 

Si sta eìalKirando, per quan
to riguarda il teatro, un in
tervento di animazione nella 
città e ne: quartieri, por pub 
laicizzare quello che l'ammi-
nij-t razione comunale intende 
realizzare nel settore de; beni 
culturali. Da venerdì fino al 
ì'8 maggio si svolgerà un se

minano con il « Cabaret Vol
taire »: a questo faranno se
guito altri seminari con i 
gruppi «Club teatro/>. « I l 
carrozzone ». « Trousse ». 

Il Teatro popolare di Ro 
ma dal 7 al 15 magg.o con 
due interventi giornalieri al
l'interno del Palazzo monterà 
lo spettacolo .< Giorni di lot
ta con Di Vittorio ». dando 
vita ad un laboratorio aperto 
che sappia, cogliendo ì con
tenuti del testo, contribuire a \ 
un suo arricchimento aggiun
gendo testimonianze e prò 
blematiche prosenti nella sto 
ria e nella realtà ternana. 

Nei mesi di giugno e luglio 
sarà organizzata una rassegna 
cinematografica .nel corso del
la quale saranno presentati 
filmati sul teatro di avan
guardia. sequenze di reperto
rio che riguardano Terni. 
t rat to dai film Luce e dai , 
fiim di autore. Inoltro dalla j 
fine di maggio agli inizi di -
giugno sarà allestita, seniore 
nel Palazzo, la mostra su: be
ni culturali per la quale sta 
lavorando l'Istituto d'arte in 
collaborazione con gli uff.ci 
tecnici comunali. 

Villa Boccaglione, monumento da salvare a Bellona 

.4 Bettona per tuffo il mese il premio « Primo maggio » 

L'arte di oggi fra le antiche mura 
Opere di Guttuso, Ricci, Treccani Guerrini, Lecocq e alcuni bozzetti di De Chirico - Itinerario originale 

FERI/GIÀ — A pochi passi 
ria una dello più bolle ville 
setto.-entesche di tut to il cen
tro Italia. o almeno da quel 
lo che ancora rosta in piedi 
di Villa Boccalone, come re-
colarmento avviene da tre 
a lini « qu°>ta parte, lunedi e 
.-tato inaugurato il <- Premio 
Re:tona pr ino macgio ». Fol 
la e artisti da vane parti 
d"I\->lta hanno accompagnato 
il brindisi inaugurale por u n i 
iniziativa che quest 'anno si 
sofferma soprat tut to sul Mez
zogiorno d'Italia. .\ .• --

Tre ì luoghi di questo scor
cio cirnt tonst ico d'Umbria m 
cui si svolgono lo mostre: 
l'oratorio di S Andrea e la 
Pinacoteca di Bottona e. 
scendendo dal l i collina verso 
Bastia, « I,-» Badia », un odi 
ficio che sorge sopra uno dei 
primi Insediamenti umani ri
trovati nella regione (c'è un« 
scritta dolI'VIII secolo) e do 
\ e spo.sso vengono proposte 

mostre di artisti d: fama 
Il premio Bcttona di que 

sto anno trova proprio alla 
« Badia » alcuni dei noni: p.u 
prestigiosi. Una .-ala e di\..-a 
a metà tra Guttuso e FLc 
ci Panorami diver>: cu: van
no sommiti in altre «ale ì 
q:ir>dn di Guorr.r.i Tri rea 
ni. Zanoanaro e Gormaine Le
cocq. 

Vicino alla cripta la mo
stra continua con bozzetti (al
cuni sono firmati da Giorgio 
De Chirico) e costumi tea
trali della « Scola » di Mila
no, La scelta -- ci ha spie
gato Mario LLspi. artefice del 
centro la Badia — non è 
occasionale. I.a poco distante 
Villa Baccoghone è attribui
ta infatti allo stesso archi
tetto che progettò la « Sca
la »: il Piermarini. Ma la 
sua opera umbra non ha se
guito la sorte del teatro mi
lanese. pivi volte restaurato 
e at tualmente fruibile dai cit-

t-id.ni. tanto che la vi'la sta 
letteralmente cadendo :n pez 
zi (tra l'altro r.o.i .si ,-a he 
ne. por una stona di eredi-
'à . eh: ne s.a il proprieta
rio» nonostante l'indubbio va
lore artistico e culturale 
Da Passaggio di Bettona. 

transitando d-uant : !,» villa. 
>. arriva in cima al colle. 
A Bottona. un p:*tort,-co pae 
se ormai noto a:-, e he grazie 
al premio, o.-pone all'orato 
n o di S Andrea luna p.c-
co!a chiesa con il soffitto a 
cassettoni di legno» lo sculto 
re Mure.- Lo sue opere sono 
una serie di v;us»imo figure 
umane che escono, appena 
abbozzate seguendo le torme 
naturali, dal legno. 

Alla p-.nacoteca u lama 
tappa del premio — tra gii 
affreschi del Perugino. I-i ter
za mostra: «Omaggio a Car
lo Levi >\ 

Il Premio Bettona anche 
quest'anno si protrarrà por 

tutto maggio. Il comitato or
ganizzatore. sotto l'egida del 
Comune, si propone di con 
tinuare li più po.-ss.bile con 
iniziative del genere anche al 
di là del premio estivo Nel 
\n zona, del resto, l'atten
zione por la p.t tura è ere 
sciu'a notevolmente di p a n 
ps.vso con il premio e lo mo 
.-tre organizzate alla « Ba
dia » in un i re?ione trad.-

! zonalmente distante soprat
tut to da esperienze di ar te 
contemporanea in genere e-
.-poste nelle grand: città, la 
opera di informazione inizia
ta a Bettona è certamente 
un utile stimolo ed una pro
posta su un terreno sempre 
attuale: riaffermare nei fat
ti che l'arte e la cultura in 
genere non sono cose solo 
per * addetti ai lavori » o 
per chi può autonomamente 
mantenersi informato. 

g. r. 

TERNI — Una palazzina a-
diacente all'ex clinica Cam
peggiami è stata ieri matt ina 
occupata per alcune ore. e 
sùbito dopo sgomberata, da 
alcuni giovani che chiedevano 
dì potervi costituire un cen
tro antieroina. Sempre ieri 
matt ina una lor delegazione 
si è recata presso la sede 
municipale per incontrarsi 
con il sindaco di Terni, com
pagno Dante Sotgiu. La dele
gazione di giovani ha esposto 
al sindaco ì motivi che orano 
all'origine dell'occupazione. 
che sono anche spiegati in 
un volantino che è stalo di 
stribuito ieri matt ina. 

Nel volantino viene anche 
indicata qual è la dimensione 
che ha assunto a Terni il fe
nomeno della droga pesante: 
« In base a alcuni dati ap
prossimativi -- si dice nel 
ciclostilato, che porta la fir
ma del comitato di occupa
zione — sono più di cento 
quelli che a Terni hanno pre
so eroina una volta, una ses
santina la prendono regolar-
mente, trenta o Quaranta so
no i cast di assuefazione gra
ve. una decina t ricoveri iti 
ospedale, un ragazzo di di
ciannove anni è morto per 
una do'c eccessiva •>. 

Intenzione degli occupanti 
l'edificio ora quella di costi
tuirvi una cooperativa aiti-
gianale per la lavorazione del 
legno, del cuoio e di altro 
materiale, e di potervi creare 
uno spazio per il tempo libe
ro da mettere a disposizione 
di quanti lo volessero utiliz
zare La deleeazione aveva 
anche chiesto al sindaco di 
fissare un fitto simbolico e 
di promuovere un Incontro 
pubblico per discutere del 
problema. 

Il sindaco ha informato 
che l'edificio pubblico occu
pato non e di proprietà do! 
Comune, che ha acquistato 
soltanto l'ex clinica Campeg 
giani, dove sono già iniziali i 
lavori por realizzare un cen
tro civico e una scuola ma
terna. 

Lo stabile occupato è inve
ce di proprietà di privati e 
quindi il Comune non è nelle 
condizioni di po'erlo affitta
re. E" stata inoltre fissata. 
per lunedi prossimo, un'as 
semb'ea pubblica, che si 
svolgerà nelle scuole elemen 
tari di Città Giardino, per 
rii.scuiere del problema ed 
oggi stesso la giunta munici
pale prenderà in esame la 
questione. 

E' stato poco dopo 1 in
contro. a mezzogiorno circa. 
che i g.ovani hanno deciso di 
sospendere l'occupazione e di 
sgomberare l'edificio. Il fatto 
prooccupante re.sta comunque 
l'estendersi anche a Terni del 
mercato della droga pesante. 
Sembra, tra l'altro, che in 
questi giorni chi controlla la 
rete degli spacciatori la cui 
mancanza di scrupoli è a tut
ti nota, abbia fatto sparire le 
droghe leggere, proprio por 
allargare il cerchio dei 
consumatori di quelle ra
santi. 

i Nel pomeriggio canti popo
lari e di lotta hanno riempito 
la Sala dei Notali, poi. dopo 
cena, di nuovo oltre 2 000 
pei.sono per il concerto di 
Giorgio Gasimi. L'aiti.-ia ha 
eseguito tutta una serie ch„ 
brani jazz partendo dal Blues 
negio per arrivale alla inu-i-
ci clic- lo tro\a oggi impe
gnato. 

Pinna della manifesta/ione 
della sera gli oiganizzatoi i 

| (ARCI. UNDAS, AGLI, assie
me alla federazione unitaria 
sindacale CGILCISLUIL) a 
vevano proiettato il film «La 
salute non si vende» sulla 
situazione sanitaria nelle 
fabbriche alla cui colonna 
-ono: a aveva coli.«borato lo 
stesso Gasimi ni concerto 
saia trasmesso di nuovo do
menica prossima alle 17 da 
Radio Perugia 1). 

Assieme alle Manifesta/inni 
cultuiali. nelle p.a/.ze del'a 
provincia, si sono visti gli 
striscioni di tutte le principa
li fabbriche. Una test imo 
manza di come questo primo 
maggio, che cade in un pe
riodo cos diti ielle per la vita 
del Paese, i lavoratori man 
tengano viva e determinante 
la propria presenza democra
tica nella società civile. 

TERNI— In tutta la provin
cia le manifestazioni organiz
zate per il primo maggio 
hanno fatto registrare una 
partecipazione superiore a 
quella degli anni precedenti. 
Nonostante li tempo bruito e 
la pioggia, caduta m abbon
danza nella man mata di lu
nedi. migliaia di lavoratori e 
di cittadini hanno assistito ai 
comizi, nella consapevolezza 
che quest'anno, più che mai. 
come è stato ripetuto da tut 
ti gli oratori, la festa dei la
voratori non ha avuto un ca
rattere rituale. 

La maggiore affluenza e-
stata una caratteristica sia 
delle manifestazioni che si 
sono svolte nei centri mag
giori. che di quello che M 
sono svolte ne: centri minori 
E questo e un elemento di 
grande valore che si può re 
gistrare anche per ì comizi e 
per le iniziative che non sono 
.state organizzate dalla fede 
razione unitaria CGILCI
SLUIL. ma dal nostro pari: 
to (erano stati preparati otto 
comizi in c-entr. della provin 
eia» e da altri comitati for
matisi jM-r Tocca.-.one. In al
cuni quar t in i e in centri pe
riferici. come Narni Scalo e 
Porc hiano. erano state orga 
n.zzate manile.stozion: unita
rie piomos-e dalle forze poli
tiche. 

A Terni i lavoratori hanno 
sfilato in corteo da piazza 
Buozzi fino a piazza della 
Repubblica, dove hanno par
lato Enzo Di Loreto della fe
derazione unitaria CGIL
CISLUIL di Terni e Robeito 
Pomin:. segretario regionale. 
Enzo Di Loreto ha. tra l'al
tro. fa fo un richiamo alla si
tuazione locale, esprimendo 
un giudizio positivo sugli ac
cordi aziendali raggiunti nei 
maggiori complessi industria 
li ternani, con particolare ri
ferimento agli impegni .-trap 
pati per quanto riguarda 
!"occupaz.one giovanile. A 
questo proposito ha insist.tT 
sul rapporto che si è stabil -
to tra dsocc jpa t i e movi 
mento sindacale. 

Roberto Pom.n. ha sottoli
neato 'a gravità del rr.omen'o 
e l'azione ri: difesa della de
mocrazia e dello istituzioni. 
nella qua.e il movimento s.n-
riacaie e impegnato. Ha 
quindi esposto le valutazioni 
che il sindacato da della at
tuale situazione, sia per 
quanto riguarda l'ecor.om.a 
che por quanto r.g'ia.da ! ìn-
s:rme dei problemi, e g.i o 
b ott.vi elio intende pref.z-
ger.-:. 

Particolarmente r,J=c:ia la 
manifestazione che s: è .-vol
ta ari Orvieto rio-.o c'è s ta to 
un raduno d. l a v o a ' o n in 
p.azza Coen, un tori co e un 
corr.iz.o tenuto da Gal! ano 
Balrion: A Narr.i ha pari s to 
L:a Lepri ricll'uf: e o !a\ora-
t n c ; della fcderaz.one nazio 
naie CGILCISLUIL Ad A 
ni"'.a Pif-ro Contu ri^l-a .-e 
eretcr.a nazionale della Fede
razione lavoratori chimici. 

Come si diceva alì":n:z.o. 
anche ne; centri piccoli la 
panecipaz.cno e stata molto 
alta A Montegabb-.or.e. un 
piccolo contro dell'Orvietano 
dove ha par l i lo Giancarlo 
Battistolli. e al corteo, proce
duto da una sf.lata d: t ra t to 
ri e d; mozz. azrxo!:. hanno 
partec:pato circa duecento 
persone. 

Anche a Narni Scalo nume
rose le persone che hir .no 
ascoltato il comizio tenuto, a 
nome della federazione unita
ria da Anzelo Longaron:. I.a 
manifestaz.one era stata in
detta da un comitato forma'o 
ria PCI. DC. PRI e PSI. che 
ha anrhe organizzato per 
l'oeeas:ono duo giornate di 
festa, che s: sono .svolte 
presso il parco pubblico, con 
manifestazioni culturali. 
sportive e ricreative, alle quali 
hanno partecipato migliaia dt 
cittadini. 

Domenica scorsa a Perugia 
« botta e risposta » con Amendola 

Difendiamo lo Stato 
ma avvertendone 
storture e difetti 

E' st.ito cl.u W I O Ull.l l)<lt 
t<i e ri->po-Li i\ tamburo bai 
tonte qui'ilii clic si è svolta 
domenica mattina fra il com
pagno (ìiorgio Amendola e 
la uttaelin.in/.i. La Sala dei 
Notari gremii.i, molti che a-
vrc-lihero \oluto paitecipau-
al dibattito sono stati costret
ti a so-tare in Piazza IV 
Novi nibre. La maiiite-tlti/M 
ne e iniziata intorno alle 1U e 
HO. I t i grande applauso ha 
salutato l'arrivo di (lio'-gio 
Amendola. Poi dopo una biv 
\ e introduzione ilei segreta
rio regionale del nostro Par
tito (imo dalli è iniziata la 
raffica eli domande. 

Al centro della discussione 
due temi: il terrorismo e la 
gravy crisi economica e |xi-
litic.i che ,-ta VI\C.H!O l'Ita
lia. CIiii dai primi interventi 
sono queste le questioni che 
vengono sollevate. Tocca ad 
un giovane, dal chiaro ac -
cento tose «ino. pai laro per 
primo: <* Il problema — dice 
— è ciucilo di colpire i gran
di ov.isor. risc.iii. coloro che 
portano 1 soldi all'e-tero. i 
grandi priv ilegi.iìi i. Subito 
dopo è un vecchio imlit.in'e 
comumsta a porre il proble 
ma dello Stato, clic- non può 

seioirlo riiitcrw-ii'.ito - -
essere difeso m mixlo acritico. 

.Mentre s. al/.diio aiti e ma 
in. Giorgio Amendola da le 
prime- ri-posto. Lo fa con la 
frani he//a e la nettezza a 
hu coiisiicle. « .Noi difendi.) 
ino questo Stato — due — i on 
grande Tor/a. Ciò rimi sigii.h 
ca che non avvertiamo Je 
storture e i diretti ciie e : 
stfiiio. Lotteremo per elimi
narli e o.i la fermezza di seni 
prò. La difesa delle i .titu 
/H ni repubblicane davanti al 
g-ave attacco che stanno su
bendo è progiiidi/iiilo -t- si 
vuole mantenere .ijn-it.i una 
reale dialettica dimoerà 
tu a >. 

« Per quanto riguarda la 
crisi oc orioni e a — eon'nvia 
l'oiiorevo.e Amendola — noi 
crediamo ohe si de liba lot-
t.i.v con*'*» ogni fonila ui 
corporativismo e ili p i n n e 
pio. Trent'anni di malgover
no hanno .significato ri-stor-
sioni profonde a livello di 

ina-sa *. « Parlare os^i di oc 
e inazione giovanile significa 
un estuimeli e quindi lotta 
ngoro-a a qualsiasi spreco». 
* L'au-tcnta — continua A 
nii'iiriola — non ha solo una 
accezione economica, ma an
ello un significato sul terre
no culturale e del costume. 
La nostra battaglili e anche 
contro t modelli di vita pie 
colo borghi-se ». 

.Mentre ancora Amendola 
sta rispondendo alle prime 
domande, dcuni» di persone 
si prenotano pei' intervenire. 
Il dato piu entusiasmante è 
propiio questo. La grande fol
la presente alla Sala dei No
tari ò venuta per parlare. 
dire la sua. essere attiva nel 
dibattito e non solo ascolta
t a l e passiva. Sino a qualche 
anno fa non sempre questo 
accadeva, spesso bisognava 
stimolare la gente ad inter
venire. Adesso invece tutti 
vogliono parlare: giovani. 
meno giovani, dotine. Una so
cietà irose,uta. vivace, che 
sempre più esprime la vo 
giia di sapere e di cono-cere. 

II dibattito dura quasi tre 
ore. molti cittadini non |ws-
-oiio in'ervenire perche man
ca il tempo. 

L'ultimo turno tocca ovvnv 
nieiito a (jiorgio Amendola. 
Il suo ó un intervento di sco
ia condanna dei terrorismo. 
Accanto a que-to una chiara 
presa di posizione contro nini 
p.>-sibilo trattativa con lo BR. 
* La vita — eo-icludo Amen
dola -- non è di per sé un 
valore a.v-ohno. vale invoce 
per come viene vissuta. Quan
do si en-'ie in qualche cosa 
"-: è disposti anclie a grandi 
«-.UT de i. Ali une po-i/ioni che 
emergono in questi giorni ri 
spetto alla vicenda Moro .-o-
no pietistiche, non umanità 
ne-

.Mentre fra la folla si al/a 
un grande applauso. Amendo 
la ricorda che Gramsci con 
seri-se. mentre stava nel c?.r 
cere fa-Cista, nemmeno due 
r.gho per chiedere la propria 
liivra/ ono. Non voleva rio» 
uose ore in nessun modo qu<'! 
regimo « Que-ta — termina 
— è la coni c/.ionc che noi 
abb.amo della vita ». 

COINVOLTE NELL'INCIDENTE SEI VETTURE 

Per un tamponamento sulla E7 
cinque feriti, nessuno grave 

TERNI — Se-, .vj'.ove'ture sono rimaste coinvolte m un in-
c.rittite verificatosi ieri matf.na lungo il racco/ io autostra 
daie Terni Orto, in prossmi ta dello svincolo E 7. C.nque so 
no ie porsene ciie sono r.ma5te fer.te. la più grave delle 
qual. guarirà in Tenta giorni 

All'origine del! incidente et- stato il tamponamento di un' 
Opel tardata YYerbo e coido'.ta da! sitrr.or Mauro Montema-
r:. La vettura o stata tamponata da una Fulv.a 1300 condot-
\ t d i G.ovar.;-.. B.it: cu R-.:r.a Dopj l'urto e stata spinta 
neiia eor.-.i sulla quale viaggiavano !e auto che proveniva
no in s^r.so opposto Una di queste, condotta da Uso Cam-
b.o.i, ĥ e ir.vos'ito i'Opel 

A q-jo-'o pùr.'o = il jru\ zl.o d. a i t o seco finite altre tre 
venture una Pia: ".t2 ri: N'irx... un'altra Opel. un'Autobian-
chi Aì'.2. condotta da G ovar.n. Malate.-** 37 anni abitante 
a Terni .n via ri"?!: Oleandri, er.e ha appunto ricevuto i dan
ni maggior-, e r.a r .porta 'o fer.te e-iianb.li in 30 giorni. 

Sulla Al!2 viagga-.ano altri due fé; Marco De Mar-
23 anni, ah.ran '* a B;>-*:a. f'r.e LA r.portato ferite guari

bili in 15 giorni e P.e.-o Monacìiello. 37 anni, abitante a Pe-
r u c a che guarirà in 16 gtorn. 

Gli altri due fer.ti sono Nilde C omei. di 55 anni abitan
te a Viterbo e M a r a Vicenza Proie".: d. !5 anni abitante m 
Civitavecchia: la proz.no.>. o r.-pettivamer. 'e d: 6 e 3 giorni. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: V»- * t i « ! 
t.-»:ro ctrr.z.t 

LILLI: Li fct.U iSisr.ne-.riti .-.e: 

MIGNON: Abtsidi ib fio it 

MODERNISSIMO: N -sti-Iey 
PAVONE: V g.lita iste » f 
LUX: Il peielrir.t» prstj-ra de,-

l'tdulter a 

FOLIGNO 
ASTRA: R tr»tto di borgs*j • ,n 

n»-a 
VITTORIA (chu»3) 

TERNI 
c = . . POLITEAMA: D.-e o « 10 • 

VERDI: Scettico.o .TÌJI <* « 
G 0-; o O b i -

MAMMA: A-ic1-.! g.. «-.sta 
5 mo .ro* eth « 

MODERNISSIMO: P »;»-« d doni* 
LUX: li tn-.i :o « la m*d«.-r» 
PIEMONTE: Snidi a ajnl cstto 
ELETTRA: La cocc^on* 
GIARDINO: (.i ? ) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Grizzly 

GUBBIO 
ì ITAtlAi I IHWVI mottr. 
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